
Messaggio a Mirjana del 2 Maggio 2009 
 

Molti pellegrini si sono radunati fin dalle prime ore dell’alba a Medjugorje presso la Croce Blu il 2 maggio.  
Verso le ore 9 di mattina la veggente Mirjana  Dragicevic  ha avuto l’apparizione.  
La Madonna ha dato il seguente messaggio: 
 
 

“Cari figli! 
 Già da lungo tempo vi do il mio Cuore materno e vi porgo mio Figlio.  
Voi mi rifiutate.  
Permettete che il peccato vi avvolga sempre di più. Permettete che vi conquisti e vi 
tolga la capacità di discernimento. Poveri figli miei, guardatevi intorno e osservate 
i segni del tempo. Pensate di poter vivere senza la benedizione di Dio? Non 
permettete che la tenebra vi  avvolga. 
Anelate dal profondo del cuore a mio Figlio. Il Suo Nome dissipa la tenebra più 
fitta. Io sarò con voi, voi solo chiamatemi: “Eccoci Madre,  guidaci!”. Vi 
ringrazio! 
 

La Madonna era molto triste. Ha dato solo il messaggio e ci ha benedetti.  
 

Commento al messaggio di Padre Livio di Radio Maria  
 

Cari amici, come vedete questo messaggio è drammatico perché c’è un’espressione che 
la Madonna non ha mai usato dall’inizio delle apparizioni ad oggi.  
La Madonna non aveva mai detto: “voi mi rifiutate”. Questa affermazione della Madonna 
viene, dopo una serie di messaggi nei mesi scorsi sempre attraverso la veggente Mirjana, a 
indicare una situazione esistenziale, io credo, dell’umanità in generale e di noi in 
particolare, sulla quale dobbiamo fare un esame di coscienza.  
Nel messaggio del 2 aprile, la Madonna aveva detto: “I vostri cuori restano  chiusi,  
sono duri e non rispondono alle mie chiamate, non sono sinceri”. Nel messaggio del 
18 marzo, nel giorno dell’apparizione annuale a Mirjana, la Madonna aveva detto: “Cari 
figli, oggi vi invito a guardare in modo sincero e a lungo nei vostri cuori. Che cosa 
vedrete in essi? Dov’è in essi mio Figlio e il desiderio di seguirMi verso di Lui?”. 
Nel messaggio del 2 Marzo la Madonna aveva detto: “Cari figli, guardo nei vostri cuori 
feriti e inquieti. Vi siete persi, figli miei. Le vostre ferite del peccato diventano 
sempre più grandi e sempre di più vi allontanano dalla vera verità. Cercate la 
speranza e la consolazione nei posti sbagliati, invece io vi offro la sincera 
devozione che si nutre di amore di sacrificio e di verità, io vi do mio Figlio”. 
Nel messaggio del 2 Febbraio la Madonna aveva detto: “Il vostro Padre mi manda e 
aspetta. Aspetta i vostri cuori aperti pronti per le Sue opere. Non perdete tempo, 
figli miei, perché non ne siete padroni.” E nel messaggio del 2  gennaio: “Cari figli, 
mentre la grande grazia celeste si spande su di voi, il vostro cuore rimane duro e 
senza risposta”.  
Questa, cari amici, è la serie di ammonimenti materni che ci sono arrivati dal primo gennaio 
fino ad oggi attraverso la veggente Mirjana.  
Certamente l’espressione  più grave è stata: “vi siete persi”, forse la più drammatica usata 
dalla Madonna e adesso, mi pare che quest’ultima espressione: “voi mi rifiutate” sia 
ancora più grave perché uno si può perdere, perché un po’ sedotto dalle false luci del 
mondo, ma qui: “voi mi rifiutate” c’è anche la consapevolezza, c’è l’indurimento del cuore. 
Quello che mi ha colpito molto in questo messaggio è che la Regina della Pace descrive 
quella fase della caduta nell’abisso, quella fase lungo la via della rovina che è l’indurimento 
del cuore, che è l’accecamento. 
Lungo la via della rovina c’è il momento della debolezza, della seduzione, della caduta, della 
ricaduta, del soffocamento della coscienza. La Madonna ha detto: “vi siete persi”, però 



adesso è arrivata una fase molto più grave che è quella dell’indurimento e 
dell’impenitenza. Io personalmente sono convinto che il tempo dei 10 segreti sia 
provocato dalla situazione di indurimento e di impenitenza dell’umanità.  
Alcuni si chiedono: “ma questi messaggi a chi sono rivolti?”, sono rivolti a tutti, a tutti gli 
uomini, in particolare a quelli che seguono i messaggi della Regina della Pace.  
Certamente ci sono anche quelli che rispondono alla chiamata, la Madonna lo ha detto 
anche nel messaggio di Novembre a Marija Pavlovic, in cui ha parlato di coloro che 
rispondono ai messaggi e che Dio ha scelto per la testimonianza, e quindi coloro che 
appunto diciamo pure, hanno la coscienza tranquilla, perché si stanno applicando, stanno 
rispondendo, stanno pregando, stanno emendandosi, si sforzano, pregano e queste   
persone ci sono, persone che certamente ci sono, “stiano tranquille, stiano in pace!”. 
Chi però non ha la coscienza tranquilla e facendo l’esame di coscienza, sente che la parola 
della Madonna è rivolta a lui, apra bene le orecchie e rifletta sulle decisioni da prendere. 
Quindi confrontiamoci con le parole della Madonna, se il nostro cuore ci rassicura perché 
siamo fedeli, stiamo nella pace ma se il nostro cuore ci rimprovera perché non siamo fedeli 
cerchiamo di emendarci.  
Vi dicevo che l’essenza del messaggio è questa, cioè che la Madonna descrive la fase 
dell’indurimento. Prima, nei messaggi precedenti, aveva parlato di “ferite del peccato”, 
il peccato è una ferita ovvero chi fa il male si fa del male, poi naturalmente se uno 
continua a peccare il peccato ci avvolge nella sua tenebra, ci conquista, soffoca la 
coscienza.  
Infatti la Madonna dice: “Voi permettete che il peccato vi avvolga sempre di più”. 
Quando il peccato ci avvolge sempre di più, ci conquista, cioè ci mette in  catene, come 
dice Gesù: “chi fa il peccato è schiavo del peccato”. Ci conquista, ci rende prigionieri del 
male, rimaniamo prigionieri delle nostre passioni e quel che è peggio è che ci manca la 
capacità di discernimento, non ci rendiamo conto che siamo schiavi del maligno, che 
siamo prigionieri del potere delle tenebre e non ci rendiamo conto che siamo sulla via della 
rovina.  
“Permettete che vi conquisti e vi tolga la capacità di discernimento” , è l’indurimento 
del cuore, la fase dell’impenitenza, e dell’accecamento.  
La Madonna ci invita e dice “poveri figli miei”, non povera Madonna, poveri noi! Io mi 
ricordo che una volta avevo commentato un messaggio drammatico della Regina della Pace, 
c’era presente anche Marija Pavlovic, e dissi “povera Madonna” e mi ricordo che Marija disse 
“poveri NOI!”. 
“Poveri figli miei, guardatevi intorno e osservate i segni del tempo”, quali sono i 
segni del tempo? Sono i segni dell’umanità dove l’uomo mette se stesso al posto di Dio e 
non si rende conto che è Satana che mette se stesso al posto di Dio. I segni del tempo li ha 
già descritti la Madonna e cioè vogliamo costruire un mondo nuovo senza Dio. 
Questi sono i segni del tempo per cui non c’è “né futuro, né salvezza eterna” disse già la 
Madonna nel messaggio del 25 aprile 1997, se vogliamo costruire un mondo nuovo senza 
Dio “senza Lui non c’è né futuro né gioia, ma sopratutto  non c’è vita eterna”.  
Per cui la Madonna dice: “Pensate di poter vivere senza la benedizione di Dio?” cioè, 
”pensate di avere un futuro senza Dio?” Senza Dio, né a livello personale né a livello 
collettivo non c’è né futuro né salvezza eterna.  
Dopo la descrizione della situazione di indurimento e di impenitenza verso la quale va 
procedendo il mondo, la Madonna afferma: “Non permettete che la tenebra vi avvolga” 
cioè reagiamo, cari amici, è l’ennesimo invito alla conversione.  
“Non permettete che la tenebra vi avvolga”, perché se la tenebra ci avvolge, se Satana 
si è sciolto dalle catene, è perché noi lo abbiamo liberato.  
Poi ci dice: “Anelate dal profondo del cuore a mio Figlio”. Chiediamoci veramente: ma 
per noi Gesù è al primo posto? Per noi Gesù conta? Lo amiamo? Gli vogliamo bene? 
Vogliamo servirLo? Anche nella nostra fragilità, nella nostra debolezza, vogliamo seguire 
Gesù? Vogliamo bene alla Madonna? Vogliamo aprire il nostro cuore? Vogliamo ascoltarLa? 
Vogliamo lavorare per Lei? vogliamo sacrificarci per Lei? Vogliamo testimoniarLa? 
Facciamoci queste domande cari amici. La Madonna ci esorta a reagire: “Non permettete 
che la tenebra vi avvolga. Anelate dal profondo del cuore a mio Figlio”. Diciamo a 
Gesù: “Gesù ti voglio bene, ti ringrazio perché mi hai redento, ti ringrazio perché mi hai 



salvato, ti ringrazio perché mi perdoni, ti ringrazio per la Tua immensa misericordia, ti 
ringrazio perché mi prendi per mano”. 
“Anelate dal profondo del cuore a mio Figlio. Il Suo Nome dissipa la tenebra più 
fitta”, Gesù, pronunciato col cuore, dissipa la tenebra più fitta, Gesù perdonami, Gesù 
aiutami, Gesù risollevami.  
La Madonna vuol fare da mediatrice per questo ritorno del figliol prodigo alla casa del Padre. 
Dice “Io sarò con voi, voi solo chiamatemi: “Eccoci Madre, guidaci!”. Vi ringrazio!”.  
La Madonna ci da anche la preghiera da fare, mettiamoci davanti a Lei e diciamo “Eccoci 
Madre,  guidaci!”, ma diciamolo col cuore, con tutto il cuore ripetiamolo con tutto i cuore, 
riprendiamo la preghiera, riprendiamo la lotta contro il male, contro il peccato, riprendiamo 
la via della salvezza.  
Coraggio cari amici perché nonostante questa frase molto drammatica, che pesa come una 
mannaia: “voi mi rifiutate!” la Madonna ci dice ancora “non permettete che la tenebra 
vi avvolga, anelate dal profondo del cuore a mio Figlio” e ci da anche la speranza: “Io 
sarò con voi, voi solo chiamatemi!”. 
 


